
Valle dell’Orco - Diedro Atomico 

Accesso: Da Torino o da Aosta per l’autostrada A5 fino all’uscita di Ivrea. Seguire la statale in direzione di Cuorgnè e Ceresole Reale. Poco prima di raggiungere il villaggio di Noasca si passa la frazione Gera. Appena dopo la galleria, sulla destra c’è una casa. Parcheggiare poco oltre sulla destra. 
Avvicinamento: Tornare verso la casa e costeggiarne il muro di cinta. Risalire diritti in mezzo ai castagni per raggiungere la parte bassa della parete in circa 15 minuti. 

Lunghezza: 5 tiri (6a+, 5b, 6c, 6b+, 6c+). Difficoltà: 6c+ max/6a+ obbl. 

Itinerario: 
L1: muro fessurato e due strapiombi, 6a+, spits. Sosta in uscita su ampio terrazzo.
L2: Placca di 5b, spit. Sosta su cengia comoda.
L3: Spostarsi 15 m a destra sulla cengia per reperire un cordone viola con spit. Da qui parte il tiro successivo, 6c, spits. Movimento delicato per superare una pancia che termina su una placca. Il tiro è lungo e continua per terreno più rotto e facile fino a una nicchia con albero. Traversare sotto il tetto verso destra fino a terrazzo con sosta (occhio agli attriti).
L4: primo diedro (diedro minore), 6b+, non facile da proteggere. traverso a sinistra in uscita per raggiungere la sosta alla base del secondo diedro.
L5: Diedro maggiore, 6c+. Partenza dalla sosta delicata e pericolosa in caso di caduta. Dopo il primo terrazzo ci sono 2 spit e poi la fessura diventa grande. In realtà, da sotto non si vede che sulla faccia destra del diedro c’è una fessurina ottimamente proteggibile con frinds 0.3 e 0.3 BD. Ribaltamento difficile su terrazzo e poi ancora qualche metro atletico ma più facile per uscire in sosta.

Materiale: Una serie completa di friends BD dallo 0.3 al 4, raddoppiare 0.3 - 0.4 - 0.5, qualche nut medio piccolo, 10 rinvii, corde da 55 metri.

Note: Via di grande interesse. Piccola critica a chi ha deciso di spittare il diedro maggiore e quello minore: con la decisione di metter mano a una via storica, sarebbe stato opportuno proteggere le zone effettivamente pericolose e non quelle con i chiodi o ben proteggibili con protezioni veloci.

Discesa: In doppia sulla via. 
Disclaimer 
Ciò che è riportato di seguito è mirato alla divulgazione di informazioni utili ed affidabili per affrontare salite, scalate, gite di sci alpinismo e fuoripista, cascate e tutto ciò che ci offre la montagna nella maggior sicurezza possibile, perché ogni alpinista ed amante della montagna possa partire per un'avventura con una corretta preparazione preventiva. Noi rimaniamo sempre a vostra disposizione per ulteriori chiarimenti e consigli, ma non possiamo agire per voi e spesso non 
saremo presenti durante le vostre gite. Pertanto, rimarrà vostro compito e responsabilità valutare le condizioni della montagna sul momento, che possono cambiare in modo repentino secondo gli agenti atmosferici. Dovrete quindi saper valutare con la vostra esperienza e capacità il terreno che vi circonda, e prendere le decisioni necessarie per il corretto svolgimento della salita nel momento stesso in cui sarete in montagna. 
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